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Da dentro 
 

Subito dopo il racconto della chiamata dei 
primi discepoli, l’evangelista Marco narra 
l’espulsione di uno spirito impuro.  
Penso che l’evangelista, fin dall’inizio del 
suo racconto,  voglia chiarire almeno tre 
cose. 
 
 

La prima: siamo discepoli di un Dio che ha vinto il male. Fin dalle prime pagine del 
Vangelo, l’autore chiarisce che Gesù ha sconfitto il maligno: nel deserto - subito dopo 
il battesimo - il diavolo ci prova con tutti i suoi sotterfugi, ma Gesù non si lascia ab-
bindolare.   E alla fine, sulla Croce, il male incontra la trappola definitiva: dove crede 
di aver vinto, in realtà perde tutto. Si illude di togliere la vita, ma è Gesù che la dona! 
Nudo, trafitto e tramortito, il Cristo ha sbaragliato il nemico con la forza dell’amore. 
 

La seconda: il Regno di Dio, la sua pre-
senza in mezzo agli uomini, è assoluta-
mente inconciliabile con la tirannia del de-
monio. L’annuncio del Regno è un annun-
cio di liberazione da ogni schiavitù e da 
ogni dominazione; è rivelazione della liber-
tà che Dio offre ad ogni uomo e ad ogni 
donna. Liberi per amare, donare e sceglie-
re di camminare con Gesù. 
 

La terza: questo cammino di liberazione 
deve iniziare “da dentro”. È interessante 
sottolineare che tutto il racconto si svolga 
all’interno della sinagoga, e non in un viot-
tolo malfamato di periferia. Il primo annun-
cio di liberazione deve risuonare dentro le 
nostre comunità.   
Abbiamo bisogno di rinnovarci, ma per  
essere fedeli a Cristo che è la novità della 
storia e dell’uomo.   
Abbiamo bisogno di mettere radici in Lui, 
ma per volare alto sulle scie della carità e 
della bontà. 
Abbiamo bisogno di coraggio e di passio-
ne, per rompere i ghiacci dell’indifferenza 
e spegnere le braci dell’odio. 
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Carissimo Don Fabio e Comunità Parrocchiale, 
tante cose annunciano l’inizio di un Nuovo Anno: fuochi, musi-
ca, danze, pranzi, brindisi ed auguri di ogni bene. Realtà che in 
breve tempo svaniscono o rimangono nella speranza.  Anche il 
Signore Gesù inizia con noi il nuovo anno dicendoci: “Ti benedi-
ca il Signore e ti protegga”. Benedizione che non si ferma al 
primo giorno, ma che si rinnova ogni giorno, ci segue momento 
per momento per sostenerci, incoraggiarci ed assicurarci la sua 
presenza. La benedizione del Signore è davvero il nostro “Buon 
Anno”, e nel suo Nome ci scambiamo gli auguri più veri e sicuri. 
Intanto, come state? Tanto tempo è passato dal nostro ultimo 
incontro sia di persona, sia per scritto o on line, davvero pochi. 
Certamente tante cose sono cambiate e forse delle persone 
non ci sono più.  Basta che io pensi alla mia Famiglia. E mi 
chiedo: “Chissà se il `mio` lago e le ‘mie’ montagne saranno 
belle come prima”. Grazie a Dio al di là di tutto ci sono sempre 
le persone, gli amici e le memorie che non vengono meno. An-
che qui negli Usa varie cose sono cambiate. In giugno del 2022 
abbiamo venduto la nostra ormai troppo grande casa di Worce-
ster e siamo venute ad abitare in una cittadina vicino di nome 
Northborough, nella Parrocchia dedicata a Santa Bernadette. 
Siamo in un grande parcheggio dove ci sono: la casa del parro-
co, la nostra casa, abitata prima da suore che insegnavamo 
nella scuola, la Scuola Materna e quella Primaria con circa 400 
ragazzi/e, il centro Pastorale e nel mezzo la Chiesa con la Cap-
pella dell’adorazione aperta giorno e notte. In Comunità siamo 
rimaste solo in 3: Susy che continua a lavorare nella parrocchia 
“Our Lady of Providence”, dove ci sono immigrati di varie parti 
del mondo e per lo più senza documenti. È una di quelle perife-
rie amate da Papa Francesco. Rebeca che segue persone an-
ziane, ed io che oltre a continuare ad andare alla mensa dei 
poveri della Parrocchia di St. John - che accoglie ogni mese da 
300 a 500 persone-faccio la spesa settimanale per la comunità 
e con le altre sorelle condivido i turni della cucina, delle pulizie, 
della liturgia, più quello che la Provvidenza manda ogni giorno 
scompigliando i vari programmi.   
Oggi è il 7 gennaio 2024. Ho iniziato a pensare questa lettera in 
settembre, ma oggi è ancora qui in attesa di essere finita. Arri-
verà per Pasqua??? Spero! In tutti i modi oggi, Festa del batte-
simo del Signore, chiudiamo il Tempo Natalizio ed io mi sento 
già triste nel dover spegnere le luci del Presepio, incartare le 
varie statuine, togliere i palloncini colorati dell’albero di Natale, 
smontarlo ed aspettare un altro anno per godere il bel tutto. Il 
Natale è il tempo più amato da me: tempo di attesa, di luce, di 
speranza, di amore e di generosità`. Qui “Christmas” te lo fanno 
sentire e sperimentare in tutti i modi possibili con luci, musica, 
concerti, cori parrocchiali, gli immancabili cookies da condivide-
re con gli amici e con tanta solidarietà e generosità per arrivare 
a tutti e perché a tutti i bambini/e non manchi un giocattolo. Ma, 
il motore di tutto è sempre il “business”. Natale equivale a farsi 
e fare regali. Quest’anno, pero`, le luci non sono state così lumi-
nose e la musica non cosi festosa perché le guerre sparse nel 
mondo, la violenza, la droga e il disagio di tanti adolescenti e 
giovani che dopo il Covid non sono ancora riusciti a trovare il 
giusto cammino hanno coperto tutto con un velo d’ombra. Come 
non essere tristi nel vedere la Grotta di Betlemme colma di droni, di missili, bombe e non pensare che questi stru-
menti di morte sono il pane, la scuola, la casa, la salute per la maggior parte dei popoli del mondo, come Papa 
Francesco continua a ripetere?  Dove allora possiamo anche oggi trovare la speranza per continuare   il cammino 
di ogni giorno, dove trovare la forza per combattere un male che è più `grande di noi, o continuare a fare pro-
grammi che vengono poi disattesi dalla realtà? Papa Francesco ci dà una parola chiave: “stupore”. Dice: “Sapersi 
stupire come Zaccaria, come Maria, come Giuseppe, come i Pastori e i Magi. È lo stupore dell’incontro con Ge-
sù`. Egli ha lo sguardo fisso su di me. Corriamo su questa strada, sempre fisso lo sguardo su Gesù. E avremo 
questa bella sorpresa, che ci riempirà di stupore: lo stesso Gesù ha fisso il suo sguardo su di me”. 

Suor Laura 

Condividiamo la lettera che Suor Laura ci ha inviato dagli Stati Uniti come augurio per il Nuovo Anno 

 CALENDARIO  LITURGICO 

  
Domenica 
28 gennaio 

  

 
 

Parrocchia San Lorenzo 
   

8.30  Santa Messa    Def. Giovanni, Rosangela,  
                                             Camillo, Maria 
       
10.30  Santa Messa    Def. Giorgio Venini 
                                                Maria Molteni 

  

Chiesa Piani dei Resinelli 
16.30 Santa Messa   

Lunedì  

29 gennaio 

    

Martedì  

30 gennaio 

 Parrocchia San Lorenzo 
  8.30  Santa Messa 

Mercoledì  
31 gennaio 

  Parrocchia San Lorenzo 
  8.30  Santa Messa                 Def. Francesca Pensa 

Giovedì  

1° febbraio 

  Parrocchia San Lorenzo 
  8.30  Santa Messa 

Venerdì  
2 febbraio 

 

 
Sabato  

3 febbraio 

Parrocchia San Lorenzo 
 14.30-15.30 Confessioni  
 

Chiesa di San Giorgio   
16.00 Santa Messa prefestiva   Def. Giorgio, Maria, 
                           Martino, Agostina, Desiderio e Angelo 
     

Parrocchia Sant’Antonio 
17.00 Santa Messa prefestiva    
 

Parrocchia San Lorenzo  
18.00 Santa Messa prefestiva    Def. Alexandra   

  
Domenica 
4 febbraio 

 

 
 

Parrocchia San Lorenzo 
   

8.30  Santa Messa      Def. Gianfranco Caielli   
       
10.30  Santa Messa    Def. Enrico e Teresa   

  
 

Chiesa Piani dei Resinelli 
16.30 Santa Messa   


